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COMITATO PRO LOCO
UNPLI VENETO



COMITATO REGIONALE U.N.P.L.I. VENETO
REGOLAMENTO

TITOLO I – ORGANI CENTRALI REGIONALI

Art. 1 - Assemblea regionale

1.1 - L’Assemblea regionale è costituita dal Presidente o rappresentante di ciascuna delle Pro Loco regolarmente iscritte, uniche aventi diritto di voto, le quali risultino in possesso dei requisiti di cui all’art.3.7 dello Statuto, regolarmente associate 20 giorni prima della data prevista dell’Assemblea.
Possono essere invitate anche le Pro Loco che non hanno diritto di voto.
1.2 - L’Assemblea regionale è convocata dal Presidente regionale e possono prenderne parte senza diritto di voto, a meno che non intervengano anche in qualità di presidente Pro Loco come indicato al precedente punto1.1:

a) i Consiglieri regionali;

b) i Consiglieri nazionali UNPLI del Veneto (eventuali);
c) il Collegio Revisori dei conti regionale;

d) il Collegio Probiviri regionale;

e) il Presidente onorario ed i Consiglieri onorari del Veneto (eventuali);
f) il Presidente e i Consiglieri Provinciali;

g) i Presidenti dei Consorzi;
h) i Responsabili veneti dei Dipartimenti Regionali e Nazionali.

Il Presidente, d’intesa con il Consiglio, ne stabilisce la data, la sede, l’ora e l’ordine del giorno, con avviso alle Pro Loco associate almeno 15 giorni prima della data fissata.

Art. 2 - Consiglio regionale

2.1 - Il Consiglio Regionale è composto da un rappresentante per ogni Consorzio Pro Loco del Veneto, salvo quanto previsto al successivo punto 4.7, come proposti da ogni singolo consorzio e sottoposti all’elezione dell’Assemblea regionale. Fa parte del Consiglio il Presidente, eletto direttamente dall’Assemblea regionale tra i candidati proposti dalle Pro Loco.

I Consiglieri durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Il Segretario Regionale redige il verbale della riunione e avrà cura di inviarne una copia, firmata da lui e dal Presidente regionale, a tutti i componenti del Consiglio regionale.

Sono invitati a partecipare e ad assistere alle riunioni del Consiglio regionale (senza diritto di voto):

a) i membri del Collegio dei Revisori dei conti;

b) il Presidente (o altro componente da lui delegato) del Collegio dei Probiviri;

c) i membri di Giunta e i Consiglieri nazionali UNPLI del Veneto;

d) i membri di Giunta Esecutiva (non Consiglieri);

e) il Presidente Onorario del Comitato regionale;

f) i Consiglieri onorari UNPLI del Veneto;

Possono essere invitati

g) gli eventuali componenti delle Commissioni, anche nazionali;

h) gli eventuali componenti dei Dipartimenti, anche nazionali;

i) altri esperti su invito del Presidente.
2.2 - Le sedute del Consiglio regionale sono valide in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei suoi componenti, in seconda convocazione con la presenza di almeno un terzo (art. 9.4 dello Statuto).
2.3 - Il Consiglio regionale è convocato dal Presidente mediante comunicazione scritta spedita almeno 7 giorni prima della data del Consiglio e contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora stabiliti per la riunione (art.9.2 dello Statuto).

In caso di urgenza è ammessa la convocazione telefonica, a mezzo fax o e-mail, con il maggior preavviso possibile (almeno 12 ore).
2.4 - Il Consiglio Regionale si riunisce di norma almeno quattro volte l’anno. Può inoltre essere convocato quando il Presidente lo ritenga opportuno e quando ne facciano richiesta scritta almeno un terzo dei suoi componenti.

In quest’ultimo caso la riunione deve aver luogo entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta stessa (art. 9.3 dello Statuto).

2.5 - Le decisioni del Consiglio regionale sono valide con il voto favorevole della metà più uno dei Consiglieri presenti. In caso di parità è determinante il voto del Presidente.

Art. 3 – Giunta esecutiva regionale

3.1 –  La Giunta esecutiva è composta dal Presidente Regionale e da un componente per ogni Comitato Provinciale, tra cui il Vice Presidente, eletti anche al di fuori dei Membri del Consiglio Regionale, nella persona del presidente provinciale o di un membro del comitato provinciale. 
3.2 – La Giunta esecutiva di norma si riunisce ogni 3 mesi ed ogni qualvolta il Presidente o la metà dei suoi componenti lo ritenga necessario (art.11.7 dello Statuto)

3.3 - Le sedute della Giunta esecutiva sono valide con la presenza della metà più uno dei suoi  componenti, non sono consentite deleghe.

3.4 - La Giunta esecutiva nell’espletamento dei suoi compiti, qualora debba votare, si esprime di norma per alzata di mano. Le decisioni della Giunta esecutiva sono valide con il voto favorevole della metà più uno dei presenti, in caso di parità è determinante il voto del Presidente.

TITOLO II – PROCEDURE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE REGIONALI

Art. 4 – Procedure elettorali
4.1 – L’Assemblea regionale, nella seduta in cui è presente all’Ordine del Giorno l’elezione delle cariche istituzionali, è presieduta dal Presidente regionale che l’ha convocata.
Su proposta del Presidente dell’Assemblea viene nominata la Commissione elettorale e verifica poteri, formata da quattro componenti.

I membri della Commissione non devono essere componenti degli organi statutari uscenti e neppure candidati ai nuovi organi. I quattro membri della Commissione eleggono fra di loro un Presidente della Commissione ed un Segretario ed avranno il compito di:

a) controllare la validità dell’iscrizione dei Soci;

b) controllare la validità delle candidature;
c) preparare, controllare e controfirmare le schede elettorali;

d) presenziare il seggio elettorale durante le votazioni;

e) eseguire lo spoglio delle schede;

f) stilare il verbale delle votazioni;

4.2 – Il rappresentante di una Pro Loco può essere portatore di una (1) sola delega di altre Pro Loco associate (art. 8.8 dello Statuto). Ogni delega deve essere rilasciata per iscritto, su carta intestata della Pro Loco e firmata dal Presidente della Pro Loco delegante.
4.3 – Ogni candidato deve sottoscrivere la propria candidatura di cui al punto 4.6 congiuntamente al Presidente della Pro Loco, dove dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 22 dello Statuto e di non rientrare in situazioni di ineleggibilità. Ove il candidato rivesta la qualifica di Presidente della propria Pro Loco, la candidatura deve essere controfirmata dal Vice Presidente della stessa.
4.4 – La candidatura a Presidente Regionale deve essere presentata da 50 Pro Loco aventi diritto di voto o da almeno 2 Comitati Provinciali.

4.5 – La candidatura a Consigliere deve essere presentata da almeno 3 Pro Loco del proprio Consorzio aventi diritto di voto; quelle a Revisore dei Conti e Probiviro da almeno 3 Pro Loco aventi diritto di voto. In riferimento all’art.23.2 dello Statuto Regionale si specifica che ogni pro loco può presentare una sola candidatura per ogni singolo organo regionale.
4.6 – Le candidature, redatte su apposito modulo di “Accettazione candidatura” predisposto, devono pervenire alla Segreteria Regionale almeno 10 giorni prima dell’Assemblea elettiva. Onde facilitare le operazioni di voto le candidature saranno suddivise per Consorzio di appartenenza e per Provincia.
4.7 – Ogni consorzio dovrà presentare almeno due candidati, nel caso in cui dal Consorzio non pervengano candidature esso non avrà alcun membro in seno al consiglio regionale per tutta la durata del mandato; nel caso non ci siano candidature sufficienti, l’Assemblea potrà derogare dai termini indicati.

4.8 – Tutte le votazioni riferite a persone debbono essere effettuate esclusivamente a scrutinio segreto, ai sensi dell’art.24.3 dello Statuto, mediante schede appositamente predisposte.

4.9 – Risultano eletti i candidati, di ciascun consorzio, che hanno ricevuto più preferenze. In caso di parità prevale il rappresentante della Pro Loco con maggiore anzianità di iscrizione all’Unpli o in difetto per sorteggio. 
I candidati non eletti entreranno a far parte delle riserve utilizzabili per eventuali surroghe. La lista delle riserve manterrà sempre la suddivisione per Consorzio.

Nel caso si renda necessario sostituire per qualsiasi motivo un Consigliere Regionale nel corso del mandato si  provvederà alla sua sostituzione con il primo dei non eletti in riferimento a ciascun consorzio; nel caso in cui non vi siano altri nominativi tra i  non eletti il posto rimarrà vacante. La surroga sarà tuttavia possibile solo fino alla meta dei consiglieri eletti.
4.10 – Per le elezioni del presidente si può esprimere una sola preferenza; per le elezioni degli Organi Collegiali le preferenze da esprimere non possono superare la metà dei posti da ricoprire, con arrotondamento all’unità superiore (art. 24.5 dello Statuto), salvo che l’assemblea non stabilisca un numero inferiore.  
Le schede sono bloccate: la cancellazione o l'aggiunta di nominativi invalidano la scheda; così pure l’indicazione di un numero di preferenze superiore a quanto previsto.
4.11 – Il Presidente dell’Assemblea proclama ufficialmente tutti gli eletti.

4.12 - Le cariche di Presidente, Consigliere regionale e quelle a Revisore dei Conti e Probiviro sono incompatibili fra loro.

4.13 – Il Collegio Regionale dei Probiviri competente è quello neo eletto, salvo il caso che le irregolarità denunciate riguardino irregolarità dell’Assemblea o lo riguardino direttamente nella sua collegialità o nelle persone dei propri componenti, in tale ultima particolare situazione sarà il precedente collegio ad emettere la decisione.

TITOLO III - PROCEDURE PER LE ELEZIONI IN SENO AGLI ORGANI COLLEGIALI
Art. 5 - Elezione del Vice Presidente, della Giunta Esecutiva e del Segretario Regionale 

5.1 - La seduta di insediamento del Consiglio Regionale deve avvenire entro trenta giorni dall'elezione.

5.2 - Quale suo primo atto il Consiglio Regionale deve provvedere alla nomina di almeno tre scrutatori per la elezione delle cariche sociali.

5.3 - Il Consiglio provvede, con separate votazioni a scrutinio segreto, alla elezione del Vice Presidente e dei singoli componenti della Giunta Esecutiva , sulla base della proposta del Presidente. 
5.4 - Per l’elezione è sufficiente la maggioranza semplice.

5.5 - In caso di mancato raggiungimento della maggioranza si renderà necessario un rinvio della seduta che non potrà essere maggiore di giorni dieci. Rivelandosi inconcludente anche la successiva seduta si dovrà procedere alla convocazione dell’Assemblea per la rielezione del Presidente Regionale. Il Presidente uscente rimarrà in carica unicamente per il disbrigo degli affari correnti.

5.6 - Il Consiglio Regionale su proposta del Presidente Regionale nomina il Segretario Regionale che assume immediatamente le sue funzioni.
5.7 - Di tutte le operazioni di scrutinio deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dagli scrutatori, da allegare al verbale della riunione in cui si effettua la votazione.
5.8 - In caso di decadenza o di dimissione di uno o più componenti della Giunta Esecutiva, durante il corso del mandato, il Presidente proporrà al Consiglio la loro sostituzione nella prima convocazione successiva all’evento, secondo le modalità del presente Regolamento.

Art.6 – Elezione del Presidente del Collegio Regionale dei Revisori dei Conti e del Presidente Regionale del Collegio dei Probiviri

6.1 - Nella seduta di insediamento, entro il termine massimo di 30 giorni, il primo degli eletti, e a parità di voti il più anziano di età, provvede alla verifica della regolare composizione del singolo Collegio.

6.2 - Il Presidente del Collegio viene eletto fra i componenti effettivi del Collegio stesso.

6.3 - Tutte le votazioni devono essere effettuate a scrutinio segreto mediante schede.
6.4 - L’elezione del Presidente dei due Collegi avviene a maggioranza semplice.

6.5 - Di tutte le operazioni di scrutinio deve essere redatto apposito verbale, sottoscritto dagli scrutatori, da allegare al verbale della riunione in cui si effettua la votazione.

6.6 - In caso di decadenza o di dimissioni di un componente effettivo del Collegio gli subentrerà il componente supplente che ha ricevuto maggiori preferenze o, in caso di parità, il più anziano di età.

6.7 - Il Collegio sarà da considerare comunque integro fino a quando sarà composto da almeno i propri componenti eletti.

6.8 - Al superamento di due sostituzioni di componenti, il Collegio sarà considerato integralmente decaduto e sarà cura del Presidente Regionale convocare l'Assemblea Regionale per la conseguente elezione.

TITOLO IV – PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE E TRATTAZIONE DEI RICORSI AL COLLEGIO REGIONALE DEI PROBIVIRI

Art.7 - Ricorsi

7.1 - ricorsi vanno presentati esclusivamente in forma scritta a firma autografa dei soggetti di cui all’articolo 13.5 dello Statuto entro il termine massimo di trenta giorni dal momento in cui il ricorrente è venuto a conoscenza del fatto che origina il ricorso.

7.2 - I ricorsi vanno trasmessi al Presidente del Collegio Regionale dei Probiviri tramite lettera raccomandata A.R. o PEC (posta elettronica certificata) e copia degli stessi va inviata tramite posta ordinaria, anche elettronica (e-mail) per conoscenza  al Presidente Regionale.

7.3 - Al Presidente del Collegio è attribuita espressamente la facoltà di compiere un primo sommario esame per verificare l’ammissibilità del ricorso o il suo rigetto.

7.4 - In caso di esito positivo dell’istruttoria il Presidente del Collegio Regionale dei Probiviri convocherà senza indugio gli altri componenti del Collegio al fine di addivenire al più presto, e comunque entro il termine di novanta giorni, alla relativa decisione.

7.5 - Sia gli eventuali rigetti dei ricorsi che le decisioni relative a quelli accolti dovranno essere notificate al ricorrente tramite raccomandata A.R. contenente le adeguate motivazioni; copia della notifica va inviata tramite posta ordinaria per conoscenza al Presidente Regionale.

7.6 - Le decisioni del Collegio Regionale dei Probiviri sono inappellabili e quindi definitive.

TITOLO V – DECADENZA E DIMISSIONI
Art. 8– Decadenza, Dimissioni o Impedimento del Presidente Regionale 

8.1 - In caso di decadenza, di dimissioni o di impedimento definitivo intervenuto durante il corso del mandato si dovrà procedere, con apposita Assemblea Regionale da convocarsi entro trenta giorni, a eleggere il nuovo Presidente.

Art. 9 – Decadenza o dimissioni dagli organi collegiali

9.1 - In caso di decadenza o di dimissioni durante il corso del mandato, i decaduti o dimessi sono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive graduatorie (come previsto al punto 4.9 commi 2 e 3). Se le decadenze o dimissioni raggiungono il numero di 1/2 dei componenti originariamente eletti si deve procedere a elezioni per il rinnovo dell'organo collegiale mediante Assemblea Regionale da convocarsi entro 90 giorni con le modalità previste dallo Statuto.

TITOLO VI – NORME GENERALI DI FUNZIONAMENTO

Art. 10 - Norme generali

10.1 - Ogni componente del Consiglio regionale e della Giunta Esecutiva deve far pervenire entro il 31 marzo (art.24.6) di ogni anno una dichiarazione redatta su carta intestata e a firma del Presidente della Pro Loco in cui è associato che ne certifichi la reale iscrizione per l’anno in corso. Il mancato rispetto di tale norma comporta la decadenza della carica nei vari livelli dell’Unpli.

Art. 11 – Rimandi

11.1 - Per tutto quanto non disciplinato in maniera diversa, si fa espresso riferimento al Regolamento Nazionale vigente

Art. 12 – Abrogazione
12.1 - Con l’approvazione del presente testo vengono espressamente abrogati i regolamenti precedenti.

Art.13 – Decadenza

13.1 - Tutte le articolazioni periferiche, comprese quelle che in tale data non saranno giunte alla loro scadenza naturale, decadono espressamente il primo giorno del semestre precedente quello in cui è convocata l’Assemblea elettiva per il rinnovo degli Organi Regionali dell’UNPLI salvo che non siano stati rinnovati nel semestre precedente.
Tutte le articolazioni periferiche dovranno provvedere alla nomina dei nuovi direttivi entro 90 giorni antecedenti la data di convocazione dell’assemblea elettiva dei nuovi organi collegiali regionali.
13.2 - Il comma precedente non è applicabile in caso di Assemblee infra-mandato per l’elezione del Presidente o di Organi Regionali diversi dal Consiglio Regionale.
NORME REGOLAMENTARI AGGIUNTIVE

OPZIONE PER IL SISTEMA DUALISTICO 

L’Assemblea Regionale delle Pro Loco del Veneto, esaminati i “Sistemi” previsti dagli artt. 10 e 11 dello Statuto Regionale, opta per il “Sistema Dualistico” che prevede oltre al Consiglio l’istituzione della Giunta Regionale, con la ripartizione dei compiti tra Consiglio e Giunta Esecutiva come previsto dal sopra richiamato Statuto.

DELEGA AL CONSIGLIO PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO E RELATIVI ALLEGATI 

Ai sensi dell’art.8.6 l’Assemblea Regionale delle Pro Loco del Veneto, delega al Consiglio l’approvazione del Bilancio preventivo, del Bilancio consuntivo,  e relativi allegati;
INDIRIZZI ASSOCIATIVI 

(rif  Art. 3.3 Statuto)
A) Condizioni per iscrizione di una Pro Loco all’Unpli (fatto salvo le Pro Loco esistenti e il principio di favorire la nascita di una Pro Loco per Comune): 
1. esistenza non in contrasto con la normativa e con lo Statuto Unpli

2. statuto conforme alla normativa (legge regionale e regolamenti provinciali) e delibere dell’Unpli

3. Non esistenza nel Comune di altre Pro Loco con le seguenti eccezioni:

a) esistenza di una Pro Loco solo in una o più frazioni o quartieri della città capoluogo di provincia

b) esistenza di una Pro Loco con la denominazione di una frazione

c) esistenza di una Pro Loco con la denominazione del Comune: possibilità di riconoscere Pro Loco a livello di frazione, con il parere favorevole della Pro Loco esistente

4. parere favorevole del Consorzio e del Comitato Provinciale

5. richiesta parere, non vincolante,  al Comune

B) Per i provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 3.13 dello Statuto, la Giunta regionale può attuare la sospensione temporanea dell’iscrizione della Pro Loco in attesa delle contro-deduzioni richieste. Qualora nel tempo massimo di 15 giorni le stesse non dovessero pervenire o dovessero essere considerate insufficienti, la Giunta interesserà il Consiglio regionale per il provvedimento di esclusione.
NORME PER LE PRO LOCO

Le Pro Loco iscritte all’Unpli devono:
· partecipare annualmente almeno ad una Assemblea degli Organi Collegiali (Consorzio Pro Loco, Comitato Provinciale e Regionale)

· dotare i propri soci della tessera Unpli del socio Pro Loco

Nel caso di inadempienza il Consiglio Regionale può deliberare la sospensione dall’Unpli.
Regolamento Unpli Veneto – approvato Assemblea Regionale 11 settembre  2011 a Mirano


